INDICAZIONI PER LE SCUOLE 

PER ATTIVARE UN PROGETTO DI ISTRUZIONE DOMICILIARE (ID)

	DOMANDE
	RISPOSTE

	CHI PUO’ USUFRUIRE DELL’ID
	Possono usufruire del servizio di istruzione domiciliare tutti gli alunni, iscritti a scuole di ogni ordine e grado, i quali, già ospedalizzati a causa di gravi patologie stabilite dal MPI, siano sottoposti a terapie domiciliari che impediscono la frequenza della scuola per un periodo di tempo non inferiore a 30 giorni anche non continuativi, qualora siano previsti cicli di cura ospedaliera alternati a cicli di cura domiciliare oppure siano previsti ed autorizzati dalla struttura sanitaria eventuali rientri a scuola durante i periodi di cura domiciliare.



	PER QUALI PATOLOGIE
	· Patologie onco – ematologiche
· Patologie croniche invalidanti, in quanto possono comportare l’allontanamento periodico dalla scuola
· Malattie o traumi acuti temporaneamente invalidanti
· Patologie o procedure terapeutiche che richiedono una terapia immunosoppressiva prolungata, oltre il periodo di ospedalizzazione, tale da impedire una normale vita di relazione, per l’aumentato rischio di infezioni.



	CHI  FA IL PROGETTO 
	· Scuola di appartenenza con i propri insegnanti se l’alunno risiede nello stesso comune dell’ospedale. 
· Se i propri insegnanti non sono disponibili si cercano insegnanti all’interno dell’istituto.                                                     
· Se non ci sono insegnanti dell’istituto disponibili, si cercano insegnanti negli istituti vicini.
· Scuola ospedaliera se l’alunno, durante il periodo di cura, è lontano dal proprio comune ma risiede nella zona in cui si trova l’ospedale.

· Terza scuola o Scuola affidataria se l’alunno, durante il periodo di cura, è lontano dal proprio comune e  dalla scuola ospedaliera.



	A CHI PRESENTARE 
IL PROGETTO
	USR, Ufficio V, Via P. Micca, 20 – 10122 Torino

	PROCEDURA ATTIVAZIONE
 PROGETTO 
	Procedura da osservare per l'attivazione dell'I.D.:
· la scuola interessata elabora un progetto di offerta formativa nei confronti dell'alunno impedito alla frequenza scolastica, con l'indicazione del responsabile, della sua durata, del numero dei docenti coinvolti e dichiaratisi disponibili, delle ore di lezione previste, degli Obiettivi, delle Metodologie utilizzate, delle Fasi Operative, delle Modalità di verifica e valutazione del progetto, delle RISORSE FINANZIARIE:fondi a carico della scuola, finanziamenti esterni. 

· il progetto viene approvato dal collegio dei docenti e dal consiglio d'Istituto e inserito nel POF. 

· La scuola compila il modello del Progetto (All. 1) 

· Allega il modello di Richiesta/assenso al servizio scolastico domiciliare da parte del genitore dell’alunno (All. 2)
· Allega il modello di Certificazione sanitaria, a cura dell’ospedale in cui l’alunno è stato ricoverato,  comprovante la durata dell’assenza dalla scuola, non inferiore a 30 giorni, per grave patologia (All. 3) 

Si ribadisce  che la durata del servizio di istruzione domiciliare deve essere compresa nel periodo temporale indicato nel certificato ospedaliero e che solo gli interventi autorizzati da questo Ufficio potranno essere retribuiti.
Eventuale richiesta materiali legati al progetto HSH 
(All 4 e 5)
Richiesta PC e linea ADSL
I docenti della scuola di provenienza avranno la possibilità di seguire l’alunno tramite l’utilizzo di un portale web e potranno programmare, previo accordo con il docente della scuola in ospedale o di istruzione domiciliare, momenti didattici in videoconferenza.

A tal fine le famiglie possono richiedere, tramite la

scuola, la concessione in uso di apparecchiature 
multimediali (personal computer, webcam,microfono, 

linea ADSL o ISDN, “codec”).

L’attivazione del servizio, da inserire nel progetto di istruzione domiciliare (vedi sezione utilizzo tecnologie informatiche per la didattica), dovrà essere richiesta contestualmente all’assegnazione del PC portatile, dalla scuola di appartenenza dell’alunno.
I progetti presentati dovranno contenere nella sezione relativa alla didattica, specifici riferimenti alle modalità d’uso delle apparecchiature informatiche -  e, nel caso di richiesta di linea ADSL o ISDN, essere corredati dal “modulo di informativa” allegato alla presente e debitamente compilato (All 4).
Le scuole che intendono attivare il servizio devono preventivamente verificare sul sito www.telecomitalia.it, nell’apposito spazio “verifica la copertura”, che l’abitazione dello studente in istruzione domiciliare  sia raggiungibile dal collegamento ADSL.

La commissione regionale provvederà a valutare le richieste per l’assegnazione dei pc e delle linee ADSL, sulla base delle effettive disponibilità, secondo i seguenti criteri:

· Completezza della documentazione

· Durata del progetto (non inferiore a due mesi) 

· Coerenza tra obiettivi educativo didattici e necessità della dotazione tecnologica

· Data di presentazione del progetto.

Si ricorda, come da nota M.P.I. Ufficio IV prot n. 1798 del 28/4/05,  che il progetto potrà prevedere l’utilizzo di tutte le tecnologie sopra descritte o solo di una parte di esse: ad esempio solo l’uso del computer e della stampante o della sola linea ADSL.

Cessazione del servizio

La concessione delle attrezzature informatiche e della linea gratuita ADSL al domicilio dell’alunno è temporanea, non può essere inferiore a due mesi e termina con la conclusione del progetto di istruzione domiciliare. 

Le Istituzioni scolastiche titolari di progetti di istruzione domiciliare, sono tenute a comunicare tempestivamente via fax alla scuola polo regionale “Peyron–Fermi”, n° fax: 011 6637258 - la data di conclusione del progetto.

L’attrezzatura informatica dovrà essere restituita entro 15 giorni dalla cessazione del servizio e riconsegnata integra in ogni parte alla scuola referente presso la quale è avvenuto il ritiro. Verrà prodotto verbale di consegna e ritiro. Le operazioni di ritiro e consegna del PC sono a carico dei genitori dell’alunno, che avranno cura di informare anche la scuola di appartenenza che ne ha fatto richiesta.  
La scuola polo regionale:

· provvederà ad inviare al Call Center (predisposto presso il consorzio Interuniversitario Caspur), sempre via fax, i dati dell’utente per il quale dovrà essere rimosso il servizio. La Telecom provvederà alla cancellazione della configurazione presso la propria centrale e all’eventuale ritiro del modem presso l’abitazione dell’alunno.

· provvederà a comunicare tempestivamente all’USR l’avvenuta restituzione dei materiali affidati alle famiglie e la disponibilità delle linee.



	EVOLUZIONE PROGETTO
	· Autorizzazione dell’USR

· nomina degli insegnanti

· avvio ID

	CONTRIBUTO dall’USR
	Il contributo sarà corrisposto a fine anno scolastico e in seguito a presentazione, entro il 30 giugno 2008, di:

· relazione finale del progetto,

· scheda di rendicontazione, redatta su apposito modulo, che sarà inviato da questo Ufficio alle scuole che hanno attivato un progetto di I.D. 


	COME SCEGLIERE GLI 
INSEGNAMENTI 
E QUANTE ORE FARE ?
	E’ il confronto con i docenti della scuola in ospedale che può aiutare i docenti della scuola di provenienza a rispondere a queste domande. I docenti ospedalieri, infatti, avendo lavorato con il ragazzo nel periodo di degenza ed essendosi rapportati con il personale sanitario, possono individuare i bisogni formativi  del ragazzo (tra cui le discipline e le aree disciplinari), anche in relazione alle sue capacità di concentrazione e di carico orario, legate alle condizioni psicofisiche del momento e pregresse.

Per quanto riguarda il monte ore da destinare ai singoli progetti, è opportuno tenere presente che:

a) il rapporto duale di insegnamento-apprendimento richiede notevoli capacità di attenzione e quindi va predisposto un carico orario ridotto;
b) dato che i fondi destinati a questo servizio non sono inesauribili, è preferibile dare questa opportunità ad un maggior numero di fruitori con un minor monte ore di attività educativo didattica.
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